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ALTA VALSUGANA La notizia
dell’arrivo di nuovi colloqui tra
l’amministrazione comunale di
Pergine e Terna in merito
all’interramento (o allo spostamento)
dell’elettrodotto Lavis - Borgo
Valsugana ha trovato reazioni diverse
in alta Valsugana. Se da un lato alcuni
vedono con favore la ripresa
dell’impegno per la traslazione,
dall’altro qualcuno sottolinea come la
migliore via da percorrere resti
l’interramento. Tra loro c’è il comitato
«Interriamo l’elettrodotto», che
segnala come il progetto delineato da
Terna nel corso degli scorsi anni per
spostare la linea sottostimi l’i m p a t to
che avrà sull’ambiente, soprattutto
nella zona di Civezzano.
Il gruppo Interriamo l’elettrodotto si è
costituito nel 2020 e proprio in
quell’anno aveva presentato alcune
osservazioni contrarie al progetto di
spostamento delineato da Terna tra il
2013 e il 2017. Tra le varie cose, il
comitato segnalava diverse
conseguenze ambientali e
paesaggistiche dovute allo
spostamento della linea. «Come
comitato siamo preoccupati per la
posizione tenuta da Pergine
sull’elettrodotto - sottolinea Andrea
Rossato, presidente del gruppo -. Il
comune ha un interesse di carattere
politico rispetto allo spostamento
dell’elettrodotto, per liberare terreni e
togliere la linea dalle villette che sono
state costruire durante gli anni
Novanta sulla collina. Sembra che la
richiesta di interramento sia più che
altro uno specchietto per le allodole».
I lavori per progettare il nuovo
percorso della linea, come riporta il
sito del comitato, sono iniziati nel
2009 con la stesura di un protocollo
d’intesa tra la Provincia e Terna, che si
impegnava a costruire l’opera. Nel
2013, Terna ha cominciato a
presentare i primi progetti e studi
sull’impatto ambientale, mentre nel

2017 il Ministero dell’ambiente ha
decretato la compatibilità ambientale
di questo primo piano. Nel 2019 è
cominciata una nuova fase di
valutazione, in cui il Ministero dello
Sviluppo Economico doveva
esprimersi sulla dichiarazione di
pubblica utilità sull’opera (una
competenza adesso passata al nuovo
Ministero delle imprese e del Made in
Italy) Quest’ultima autorizzazione
non sembra ancora essere arrivata.
«Il progetto di delocalizzazione
precede le proposte di interramento,
che sono venute solo dai comitati e
sempre osteggiate dalle precedenti
amministrazioni di Pergine e
Civezzano - aggiunge Rossato - Il
progetto di Terna prevedeva una linea
da 380mila volt, con dei tralicci più
grandi rispetto a quella attuale che

passerebbero sul territorio di
Civezzano in maniera più impattante.
Nel frattempo Terna ha anche
investito molto nelle tecnologie di
interramento quindi è anche
possibile che il costo per l’opera si sia
ridotto. Se ci sarà un via libera dal
Ministero allo spostamento siamo
pronti a valutare un ricorso». Peraltro,
l’interramento della linea era un
punto inserito nel programma della
nuova maggioranza di Civezzano,
guidata dal sindaco Paolo Betti.
Quanto a Pergine, le dichiarazioni del
sindaco Morelli anticipate ieri dal T
Quotidiano sono state accolte con n
misto di speranza e attesa. «Come
gruppo per ora non commentiamo -
sottolinea Brunella Pomilio, referente
del Comitato290 -. La speranza è che i
tempi non si allunghino: sono sicura
che il sindaco non voglia bloccare il

progetto, ma spingere per uno che sia
fatto in tempi ragionevoli. Aspettiamo
l’esito dei primi colloqui».
A favore dello spostamento della linea
restano anche i membri di Alleanza
Verdi e Sinistra. «Sono temi vecchi e
siamo ancora lì - spiega il consigliere
Giuseppe Facchini - e come Verdi
siamo sempre stati favorevoli a
spostare l’elettrodotto. Il progetto che
era stato proposto era molto
impattante: penso che oggi ci siano
però delle soluzioni tecniche che
possano non ferire ulteriormente il
nostro paesaggio».
Infine, anche la minoranza civica in
consiglio comunale ha visto in modo
positivo la ripresa dei colloqui. «Come
gruppo civico abbiamo ritenuto
opportuno sollevare il problema con
u n’interrogazione e capire lo stato
dell’arte- dice Massimo Negriolli -.
L’interramento farebbe gola a tutti,
ma l’importante è che non siano
penalizzati i residenti che adesso si
trovano sotto la linea. Come ha
esposto anche il sindaco, bene se ci
sono degli spiragli, ma non possiamo
attendere altri 10 anni per i lavori».
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Il comitato Interriamo
teme che il progetto
di Terna rischi
di favorire solo Pergine
«Se ci sarà il via libera
valuteremo un ricorso»

Via Marzola Uno dei tralicci che passano per il centro abitato di Pergine, dove le linee elettriche sono sospese sopra le abitazioni
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Pergine | Il consigliere Facchini (Verdi) dopo il rimpasto di deleghe di Morelli

«Varianti, serve una commissione»
PERGINE Continua a far discutere
l’ultima riorganizzazione delle
deleghe fatta all’interno della giunta
perginese: giovedì il sindaco Marco
Morelli ha preso per sé la delega
all’urbanistica, che quattro mesi
fare era stata assegnata all’a s s e s s o re
Nunzio Zampedri, a cui sono andati
invece i lavori pubblici. A questo si
era aggiunto il passaggio della
delega per le politiche dedicate agli
anziani dall’assessora Roberta
Bergamo all’assessora Carla Zanella.
Una serie di modifiche lette dalla
minoranza civica come un segno di
debolezza e di instabilità
dell’esecutivo, mentre il sindaco
Morelli ha giustificato la scelta con
la presenza di molte partite aperte a
livello urbanistico (in primis,
variante generale e l’a c c o rd o
urbanistico sul Teatro Tenda) che
necessitano il peso di una carica
come quella del sindaco per essere
concluse.
Ieri è arrivata anche la reazione del
centrosinistra. «Stupisce che a
nemmeno quattro mesi dalla
nomina ci sia già una prima
ridistribuzione di cariche dentro la
giunta - commenta il consigliere di
Avs Giuseppe Facchini -. Sembra un

Verdi e sinistra Giuseppe Facchini

BASELGA DI PINÉ Al via da alcuni
giorni, comunica il sindaco
Alessandro Santuari, i lavori di
riqualificazione statica, energetica e
funzionale dell’edificio ex-scuole di
Vigo. L’edificio era stato dismesso
negli anni ’70, informa l’i n ge g n e r
Andrea Fedel, presidente dell’Aa s u c
di Vigo, poi, verso fine 1982, era stato
parzialmente ristrutturato per essere
utilizzato a fini di utilità sociale. A
piano terra si trovava la sede dell’As u c
e alcune sale aperte al pubblico,
mentre ai piani superiori ospitava
alcuni appartamenti per famiglie in
difficoltà, che sono stati occupati,
però, molto poco. Nel 2019 l’edificio è
stato dichiarato inagibile per
problemi strutturali e quindi chiuso.
Dopo anni di abbandono vista la sua
posizione di pregio, il Comune
proprietario dell’immobile, ha deciso
di farlo ristrutturare e di ripristinare le
finalità di utilità sociale, previste negli
anni ’80. «Il progetto preliminare,
prosegue Fedel progettista e direttore
dei lavori, è stato presentato nel 2024
e successivamente è stato approvato
quello esecutivo. Questa volta, ai
piani superiori sono stati inseriti
cinque mini appartamenti per
ospitare giovani coppie, anziani e

situazioni di emergenza, con alcune
strutture in co-housing, mentre a
piano terra lo spazio sarà riservato
all’Asuc e ad alcune stanze adibite a
punti di ritrovo per il pubblico».
L’impresa Crimaldi ha vinto la gara
d’appalto. La Comunità di Valle ha
concesso un importante contributo
per mantenere all’edificio la
funzionalità prevista per i fini sociali
mentre la Provincia e il Gse hanno
accordato dei finanziamenti. G.Sa.
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Ex scuole di Vigo di Piné
al via la riqualificazione

Sindaco Alessandro Santuari

modo per accorpare attorno al
sindaco una serie di competenze
molto delicate. Visto il numero di
questioni urbanistiche aperte, come
partito chiediamo che sia istituita
una commissione consiliare che
tratti proprio il temo urbanistico. Se
ci sono varianti puntuali devono
passare in commissione urbanistica
e in commissione consiliari, per
avviare anche il lavoro sulla variante
generale al Prg, che ancora manca».
Anche Campobase si è aggiunto al

dibattito. «Evidentemente le
perplessità sollevate dalle Civiche
di Pintarelli erano fondate -
sottolinea il consigliere Alberto
Frisanco -. Vedremo le motivazioni
che darà il sindaco al prossimo
consiglio». Le civiche, con
u n’interrogazione, avevano già
sollevato dei dubbi sulla nomina di
Zampedri, che lavora come
geometra libero professionista a
Pergine. J.G.
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«Elettrodotto, lo spostamento
non penalizzi Civezzano»
L’attivista Andrea Rossato: «Per noi la linea va sotterrata»

Campobase Alberto Frisanco


